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Il regime transitorio. Riconosciuta l’incertezza

SUINTERNET

Giovanni Barbagelata
Marco Piazza

La circolare 7/E contiene
chiarimenti sulle conseguenze
fiscali derivanti da difformità
interpretative sulla determina-
zionedell’imponibilenelperio-
do di vigenza del principio del-
la"derivazionesemplice".Que-
sto presupponeva che i criteri
di rappresentazione contabile
previsti dagli Ias/Ifrs trovasse-
ro riconoscimento fiscale solo
qualora la contabilizzazione
Ias compliant fosse stata con-
formeallanaturagiuridico-for-
maledelleoperazioni.

L’Agenzia ha riconosciuto
l’obiettiva condizione di incer-
tezza in cui potevano trovarsi
gli operatori, individuando

quattro linee di condotta nella
determinazione del reddito
d’impresa, con diversi effetti
peraccertamento esanzioni.
1 Derivazione giuridica pura:
quando il contribuente ha dato
rilevanzafiscalesecondolarap-
presentazionegiuridico-forma-
le, a prescindere dalle risultan-
zecontabili, saràvalutata l’ope-
razione nel complesso e non ci
saranno sanzioni per eventuali
deduzioni"extracontabili".
1Derivazionegiuridicaattenua-
ta: si è data rilevanza, nel limite
dell’importo specificamente
imputato al conto economico,
solo ai componenti di reddito
che sarebbero stati rilevati se-
condo la rappresentazione giu-
ridico-formale. I costi non de-

dotti saranno ammessi nel-
l’esercizio in cui sarà estinta la
passività; per i ricavi non tassa-
ti sarà valutata l’operazione nel
complessoenonsiapplicheran-
nolesanzioni.
1 Derivazione mediata: è il ca-
so della "derivazione giuridi-
ca attenuata", in cui la società
abbia tenuto conto di compo-
nentinegativi o positiviconta-
bilizzati a conto economico
anche "a diverso titolo". Per i
componenti negativi sono fat-
ti salvi gli effettidel comporta-
mento del contribuente; per
quelli positivi non si applica-
no le sanzioni.
1 Derivazione rafforzata: con-
siste nell’aver dato rilevanza
fiscale di quanto previsto dal-

la rappresentazione Ias com-
pliant. L’adozione anticipata
della derivazione rafforzata è
già disciplinata dalla «clauso-
la di salvaguardia» (articolo 1,
comma 61, legge 244/2007).

Inogni caso, in sedediaccer-
tamento si tiene conto del fatto
che lo stesso costo o ricavo de-
veassumererilievoai fini fisca-
li un’unica volta nel corso
dell’operazione.

Con riferimento alla norma-
tiva"aregime", lacircolarepre-
cisache-nonostante icriteridi
valutazione del Tuir, in gene-
re, prevalgano su quelli Ias -
quando la rappresentazione
Ias compliant evidenzi diffe-
renti "qualificazioni", "classifi-
cazioni"e"imputazionitempo-
rali"non è, in lineadiprincipio,
possibileprescindereancheda
una diversa valutazione, salvo
specifiche limitazioni.
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Le ipotesi della transizione
Luca Gaiani

Nessunasanzioneperleim-
prese che, in vigenza del decre-
to legislativo 38/05, hanno dato
rilievo, applicando i principi
Ias, a componenti reddituali in
violazione delle regole di com-
petenza o previa imputazione
alconto economico.

Lo chiarisce l’agenzia delle
Entratenellamonumentalecir-
colare 7/E di ieri che analizza, a
distanzaditreannidallasuapri-
ma applicazione, il principio di
derivazione del reddito di im-
presadalleregolecontabilipre-
visto dalla legge 244/07 per le
società che utilizzano i criteri
internazionali nel bilancio
d’esercizio.

Competenza temporale

Leregoleintrodottedall’eserci-
zio 2008 per le imprese Ias
adopter stabiliscono che, per
laquantificazionedell’imponi-
bile fiscale, valgono, anche in
deroga alle norme del Tuir, i
criteri di qualificazione, impu-
tazione a periodo e classifica-
zione in bilancio previste dai
principi contabili.

Per quanto riguarda l’impu-
tazione temporale, la circola-
rericorda chesonodisapplica-
te le norme dell’articolo 109,

comma 1 e 2 del Tuir che fissa-
no il principio di competenza
sulla base di aspetti giuridico-
formali, nonché ogni altra di-
sposizionechestabilisca dias-
sumere i componenti reddi-
tuali e patrimoniali secondo
regole non conformi al crite-
rio di prevalenza della sostan-
za sulla forma. Per esempio,
sottolineal’Agenzia,per lepre-
stazioni di risultato, che in ba-
se alle regole tradizionali so-
norilevanti (come costi o rica-
vi)soloaultimazionedelservi-
zio,vale insede fiscale la disci-
plina dello Ias 18, secondo cui
siconsiderano inbase allaper-
centuale di completamento.

Ulteriore ipotesi riguarda le
vendite accompagnate da op-
zioniperlaretrocessionedeibe-
niaprezzoconveniente,chede-
vono essere rappresentate – e
trattate anche fiscalmente – co-
melocazioneo finanziamento.

Eccezioni fiscali

Restano, invece, pienamente
operanti, anche per chi applica
gli Ias, le norme del Tuir che
prevedonolimitiquantitativial-
ladeduzionedicomponentine-
gativi, o la loro esclusione, o ne
dispongono la ripartizione in
piùesercizi.Efficaciancheledi-
sposizionicheesentanooesclu-
dono,parzialmenteototalmen-
te,componentipositivi,comun-
quedenominati,oneconsento-
no la ripartizione in più periodi
di imposta; e, infine, quelle che
stabilisconolarilevanzadicom-
ponenti positivi o negativi
nell’esercizio, rispettivamente,
di incasso o pagamento.

La circolare contiene un lun-
goelencodiquesteipotesidero-
gatoriechetuttoradevonoesse-
re usate dalle società Ias. Ad
esempio, nel calcolo degli am-
mortamenti le quote deducibili
(riferite solo abeni fiscalmente
strumentali) sonoquellecalco-
lateconlealiquotedelDm31di-
cembre1988;pergli immobili la
parteindeducibiledell’ammor-
tamento corrispondente al va-
lore del terreno si ottiene sem-
pre con le regole forfettarie del
Dl 223/06 e non applicando i
principicontabili.Lostessoper
le soglie di deduzione previste
per le svalutazioni dei crediti,
le spese di rappresentanza, e
quelle di alberghi e ristoranti.
Per le plusvalenze, vale, anche
per chi utilizza gli Ias, la regola
checonsenteunatassazionedi-
lazionata del componente red-
dituale, fino a cinque esercizi,
per i beni posseduti da almeno
tre anni. Regola che non è più
operante in sedeIrap.
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Angelo Busani
Il decreto milleproroghe

(Dl 225/2010 convertito in legge
10/2011) seppellisce le speranze
dei clienti bancari vessati
dall’anatocismodivederricono-
sciute le proprie ragioni alla re-
stituzione dei versamenti effet-
tuati a copertura degli addebiti
subiti per il calcolo di interessi
anatocistici. L’articolo 2, com-
ma61sancisceche«inordineal-
le operazioni bancarie regolate
in conto corrente l’articolo 2935
del Codice civile si interpreta
nelsensochelaprescrizionere-
lativa ai diritti nascenti dall’an-
notazione in conto inizia a de-
correre dal giorno dell’annota-
zione stessa. In ogni caso non si
fa luogo alla restituzione di im-
portigiàversatialladatadientra-
tainvigoredellaleggediconver-
sione del presente decreto leg-
ge» (disposizione che potrebbe
presto essere esaminata dalla
Cortecostituzionale).

Il testo è di difficile lettura,
ma, in sostanza, significa che se
sonopassatipiùdidieciannidal
versamentoeffettuatodalclien-
te a copertura dell’addebito
dell’anatocismo, non se ne può
più chiedere la restituzione; so-
no salvi i clienti cheabbiano già
ricevuto il rimborso, cui non
può essere ora eccepito che sia
statoeffettuatosullabasediuna
richiesta formulata quando già
la prescrizione era compiuta.
L’anatocismoèl’applicazionedi
uninteresseainteressimaturati
in precedenza: è il fenomeno
dell’"interesse composto". Se
un capitale produce interessi in
undatoperiodo,gliinteressical-
colatinelperiodosuccessivoso-
no anatocistici se, oltre a essere
calcolatisulcapitale,sonocalco-
latisugli interessimaturati.Con
lasentenzan.2374/1999(confer-
mataaSezioniUniteconlasen-
tenza n. 21095 del 4 novembre
2004),laCassazionehadichiara-
tolanullitàdelleclausoleanato-
cisticheche,anteriormenteal22
aprile2000(quandoentròinvi-
gore la riforma dell’anatoci-
smo), disponevano una capita-
lizzazionepiùfrequentedegliin-
teressi passivi (normalmente,
intermini trimestrali)rispettoa
unacapitalizzazione"più lenta"
degli interessi attivi (normal-
mente, in termini annuali). Infi-
ne, sempre dalle Sezioni unite
(con la sentenza n. 24410/2010),
vennestabilitocheiversamenti
delclientedellabanca,effettua-
tisullabasediunaclausolaana-
tocisticanulla,avrebberodovu-
toesseredistintiasecondacheil
clienteliavesseeffettuati:

1suun conto (presso la stessa
banca) diverso da quello mu-
nito della clausola di apertu-
ra di credito;
1sulcontodotatodellaclausola
di apertura di credito, riportan-
do lo scoperto di conto entro il
tettoaccordato;
1sulcontodotatodellaclausola
diaperturadicredito,maimmet-
tendosutalecontosommedien-
titàmaggiorerispettoal fidoac-
cordatodallabanca.

Neiprimiduecasi,perlaCas-
sazione, il cliente non avrebbe
potuto chiedere la ripetizione
dellesommeversate,selarichie-
sta di rimborso fosse stata pro-
postadopodieciannidalloropa-
gamento,ancheseentro ildeci-
mo dalla chiusura del conto ac-
creditato. Nel terzo caso, inve-
ce,ilterminediprescrizionede-
cennale avrebbe avuto decorso
dalladata di chiusura del conto.
Infatti, per la Corte, nel caso di
aperturadicreditoincontocor-
rente, è solo alla chiusura del
contochesistabilisconodefiniti-
vamente crediti e debiti: infatti,
l’aperturadicreditoconsistenel-
la messa a disposizione di una
somma di denaro da parte della
banca a favore del cliente, som-
ma che il cliente può riscuotere
apiùripreseeche,unavoltauti-
lizzataintuttooinparte,puòes-
sereripristinataconversamenti
delcorrentistasulconto.Pertan-
to, finché dura il rapporto di
apertura di credito il diritto alla
restituzione sorge solo dalla
chiusuradelrapporto.
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Il testo della circolare
dell’Agenzia
con i chiarimenti Ias

COMPONENTI NEGATIVI1

DERIVAZIONE GIURIDICA PURA

Variazione in diminuzione per
dare rilievo al maggiore importo
del componente negativo
previsto dalla rappresentazione
giuridico-formale rispetto a
quello risultante dal bilancio Ias
compliant

DERIVAZIONE ATTENUATA DERIVAZIONE MEDIATA DERIVAZIONE RAFFORZATA

No sanzioni

Valutazione opportunità rilievi
per violazione articolo 109,
comma 4 del Tuir

COMPONENTI POSITIVI2

Variazione in
aumento/diminuzione per dare
rilievo all importo del
componente positivo previsto
dalla rappresentazione giuridico-
formale

Comportamento, in linea di
principio, corretto

Variazione in aumento dei
componenti negativi imputati a
diverso titolo e con diversa
competenza temporale rispetto a
quanto previsto dalla
rappresentazione giuridico-
formale

Recupero componenti negativi al
momento del realizzo della
relativa passività

Salvi gli effetti sulla
determinazione del reddito
imponibile

Variazione in diminuzione dei
componenti positivi imputati a
diverso titolo e con diversa
competenza temporale rispetto a
quanto previsto dalla
rappresentazione giuridico-
formale

Valutazione opportunità rilievi
per violazione articolo 109,
commi 1, 2 e 3 del Tuir

No sanzioni

Rilevanza dei componenti negativi
imputati anche a diverso titolo e
con diversa competenza temporale
rispetto a quanto previsto dalla
rappresentazione giuridico-formale

Comportamento, in linea di
principio, corretto

Rilevanza dei componenti postivi
imputati a diverso titolo e con
diversa competenza temporale
rispetto a quanto previsto dalla
rappresentazione giuridico-formale

Valutazione opportunità rilievi
per violazione articolo 109,
commi 1, 2 del Tuir

No sanzioni

Rilevanza della  rappresentazione
del bilancio Ias compliant

Clausola di salvaguardia

Rilevanza della rappresentazione
del bilancio Ias compliant

Clausola di salvaguardia

Derivazione a quattro stadi

I chiarimenti delle Entrate. Diffusa la circolare n. 7/E con le indicazioni sui casi in cui continua ad applicarsi il Testo unico

Il bilancio Ias trova le deroghe
Niente sanzioni per gli errori di imputazione temporale nel periodo 2005-2007

Milleproroghe. Anatocismo

In salvo solo
i rimborsi
già effettuati

Se pensi ad una Soluzione per il
Personale, stai pensando a noi.
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